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I Unità 
ALLA VIGILIA DEL VOTO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Pinay confida che il suo governo passi 
grazie all'astensione dei socialdemocratici 

Continua il movimento di massa per esigere la tormazione di un Governo democratico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, IO. — A Gcnevi lhers , 
Sobboigo industriale di Parigi, una 
immensa assemblea di quai.inta-
tnila donno venute ila quattordici 
Provincie ha reclamato ieri una 
polit ica di benessere v (li tolla-
boruzione internazioni'le ed I»;. 
espresso la volontà delle masse 
femminil i francesi di noi>. atte neh -
re inerti lo svolgersi dogli avve­
nimenti , m a di portare lutto il pe­
s o decis ivo del loro cmu-orM» alla 
lotta popolare per la pai.'. 

P iù numeroso e più entusiasta 
de l l e analoghe manifestazioni degli 
tinnì scorsi , questo glande iaduno 
dove sono stati tiattati tutti 1 pio-
blemi che a s s i l l a l o o t̂>i ie donne 
ha sottol ineato con il .suo MH ce.,.--» 
l'importanza del contributo femmi­
n i l e al la grande battaglia delle 
masse francesi per imponi- un mu­
tamento nella politica del pae.-e. 

Assemblee simili a quella di Gè-
nevi l l i ers si sono tenute in divi r-
s e a l tre città di Francia — a Lio­
ne , Strasburgo, Chateauroux, A i -
les , La Rochelle , Tabes, Lilla, Hen-
r-.es, Clermont Ferrant — con la 
partecipazione ovunque di diverse 
migliaia di donne, riunitesi pei ce-
lebrare la giornata infoi nazionale 
con la elaborazione di un pio-
gramma e di piot is i impegni di 
azione per la pace. 

N o n è possibile isolare queste 
grandi manifestazioni femminili 
dai numerosi interventi con u n i 
lavoratori francesi esigono in que­
sti giorni di crisi, la costituzione 
di un governo che assicuri al pae­
se l'indipendenza e la pace e pie>-
porre, attraverso un mutato atteg­
giamento davanti ai problemi in­
ternazionali, le garanzie di benes­
sere a cui la stragrande maggio­
ranza dei francesi aspira. Con so­
spensioni di lavoro, risoluzioni, de­
legazioni e comizi, questa a/ione 
popolare continua a Parigi e eol ie 
altre regioni, 

TI governo che Pinay ha appena 
costituito è diametralmente oppo­
sto a quel lo che esigono i lavora­
tori francesi: questa rimane, mal­
grado la simpatia dimostrata a 
Pinay dai circoli dell'alta finanza 
una fondamer.tale ragione di de­
bolezza) 

Che poi la sua formazione possa 
rappresentare una soluzione effet­
tiva del la crisi francese, nessuno 
lo crede a Parigi e cominciano a 
non crederlo più neppure i protet­
tori americani del governo. Il mi­
nistero Pinay non è stato ancora 
presentato ufficialmente alla Ca­
mera, e già ci si interroga, si scom­
mette , si fanno calcoli e previsio­
ni, per sapere se potrà evitare di 
essere rovesciato alla «uà prima 

appai r/Kine m pubblico, fissata per 
domani. 

In pochi g io im, il nuovo presi­
dente di l Consiglio, ha perso mol­
ti dei voti che egli riusci a strap­
pale, ir, modo del tutto foi l imoso, 
alla line del dibattito per l'inve­
stitili a. Tutti gli sconti r ' della sua 
maggioranza di qualche giorno fa 
— da colon* che volevano licenzia­
li- Se human dal ministero de?;1' 
I-Meri a coloto che hanno visto 
indaie in turno la loto .speran/.a 
di conqui-,taie un poitafoglio ml-
iii-.tiii.i>e — abbandoneranno do­
mani ii nuovi, governo. Pinay <• 
ndotto pei ciò a sperate salvezza 
toh» da un i provvidenziale asfen-
noni' dei -oi laldemociatici che 
giovedì sco i -o . votatone» cont io 
di Ini 

Fi.i i di l igenti .socialdemocratici 
non mancano ìr.fatti coloro che so­
no dUpo-.il a ìel idere al grande 
'apilalo france.se ed al l ' impel lal i -
sino aniencane» questo ben poco 
onoroveile servizio 

Si capi-ur pere». a Washington e 

nelle al t ie capitali atlantiche co­
me negli stessi circoli prò ameri­
cani di Parigi, che un governo co­
stretto a reggersi su basi tanto fra­
gili, non potrà certo poi tare ai 
problemi più gravi posti alla Fran­
cia dalla paiteeipaz.ione al blocco 
atlai'.tico. soluzioni pio efficaci di 
quelle che linoni» escogitate dai 
MIOI piedecos.sori. • II nuovo go­
verno non avrà lunga vita — con­
stata con amerezza il • New York 
T i m e s . — se non farà fi onte me­
glio del suo |iredeces<oie, agli osta­
coli che si mettono sulla -un 
strada >. 

OIIJSKITK ItOFl A 

Il compleanno di Rakosi 
celebralo in Ungheria 

nUOAPKST. IO — I quotidiani un-
gheie.si pubblicano ii-socouti della se­
rata di gala svoltasi al Teatro del­
l'Opera per celebrare il (iO. complean­
no del compagno Hakosi, Sfgretaiio 
del Pai tifo dei Lavoratori • ungheresi. 
Kino Clcio ha espresso H saluto au­

gurale del Comitato Centrale: del Par­
tito dei Lavoratori ungheresi e ciucilo 
del Consiglio dei Ministri a Ràkosi 
clic in quest'occasione e stato insi­
gnito della decorazione di 1. grado 
della Repubblica Popolare Ungherese. 
Sempre nel corso della serata di gala 
dell'Opeia, porgevano a Ràkosi il sa­
luto, le delegazioni della classe ope­
raia, quella dei contadini, dei pio­
nieri. dei giovani 

I giornali ungheresi pubblicano an­
che il testo dei messaggi del Comi­
tato Centrale del Partito Comuni­
sta n») dell'Unione Sovietica, quello 
di Mao Tse Tung, di Kim Ir Sen. 
eli Rierut. Cervencov, Adgiojgor, di 
Palmiro Togliatti, di Vittorio Vidali. 
nonché quelli elei Partiti fratelli: 
f lance.'e. cecoslovacco, tedesce», rei-
mene». coieano. bulgaro, mongolo, fin­
landese. svizzero, neo-zelandese. 

Itakosi ha ricevuto il messaggio au­
gniate del Comitato redazionale di 

I « Per una pace stabile, per una de-
motiazia popolare»: sono giunti inol-
tie innumerevoli telegrammi da va­
rie organizzazioni, tra cui ciucila del­
la Piesidenza del Consiglio della Pre­
sidenza della SEOT, del Corpo epi­
scopale cattolico e delle chiese pro­
testanti • e riforniate. 

NKGLI STATI UNITI 

Arrestati i controllori 
delle spese militari 

NEW Y O R K , 10. — Episodi 
scandalos i , t ip ic i de l « m o d o dì 
vita a m e r i c a n o >», s o n o s tat i n v e ­
lati da l l e u d i e n z e d e l s o t t o c o m i ­
tato deg l i s t a n z i a m e n t i de l la C a ­
mera de i R a p p r e s e n t a n t i , s v o l t e ­
si ne l lo scorso g e n n a i o , m a di cui 
so l tanto ora si h a n n o not i z i e . 
Par lando d a v a n t i al s o t t o c o m i t a ­
to, il capo i spe t tore d e l « G e n e ­
ral A e c o u n t i n g Office » h a r i v e ­
lato che a l cun i de i suo i i spet tor i 
c i a n o stati e s t r o m e s s i con la f o r ­
za, o, c o m e in u n d i s t a c c a m e n t o 
del la mar ina , addir i t tura ge t ta t i 
in pr ig ione per a v e r t en ta to di 
ispezionare i reg is tr i . 

Un'altra e forse p i ù i m p o r t a n ­
te i l lus traz ione deg l i ideal i di 
Wash ing ton ù stata m e s s a in l u ­
ce dal s o t t o c o m i t a t o de l la C a ­
mera dei R a p p r e s e n t a n t i che 
studia i m o n o p o l i . 

Il rapporto de l s o t t o c o m i t a t o 
r ive la che , ne l la p r i m a v e r a s c o r ­
sa, e s s o ha in terrogato il c o l o n ­
nel lo Wi l l i am K n i g h t . funz iona­
rio de l l e ferrovie . K n i g h t ha 
det to al s o t t o c o m i t a t o c h e la 
<e Genera l M o t o r s Corpora t ion >», 
control lata da D u p o n t , n o n a v e ­
va difficoltà ad o t t e n e r e l e a s s e ­
gnazioni di acc ia io per la c o s t r u ­
z ione di l o c o m o t i v e , m a che l e 
r ich ies te d i acc ia io p r e s e n t a t e dai 
r ival i de l la s tessa s o n o a n d a t e 
•e i n e s p l i c a b i l m e n t e p e r d u t e ». 

La relazione di Scoccimarro 
al Gomitalo centrale del P.C.I. 

l/AItltlX*; % l»i:i,l,*OV IttttSO A LUCERÀ 

Fu la polizia 
i disordini a 

provocare 
Severo 

Confutate le accuse di "insurrezione armata(r e di "blocco stradale„ 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 10. — Oggi l 'aula di 
(lucuta Corte d 'Ass ise a v e v a l 'a­
spetti» de l l e grandi occas ion i . U n 
pubbl ico eccez iona le si è r i v e r ­
sato .sin nel rec in to r i servato ai 
giornal ist i e d i e t ro il tavo lo d e l ­
la d i fesa: numeros i avvocat i fra 
ì qual i uno so lo appare v e s t i t o 
del la toga: l'ori. Lel io B a s s o . L' i l ­
lustre par lamentare soc ia l i s ta , 
preceduto qui da una ch iara f a ­
ma di a v v o c a t o , ha p r o n u n c i a t o 
intatt i la pr ima de l l e 21 arr inghe 
che s a r a n n o t e n u t e in q u e s t ' a u ­
la dal co l l eg io d i d i fe sa de i b r a c ­
c iant i di S. S e v e r o . 

Ne l la pr ima parte de l s u o i n ­
t e r v e n t o . ded icata al la c o n l u t a -
z i o n c de l la r id ico la accusa de i 
•e posti di b l o c c o » , l 'oratore r i ­
corda che da parte d e i p icchet t i 
di lavoratori n o n v i fu ne l g i o r n o 

"Sollevate la cortina 
che circonda l'America,, 

/ sindacati americani chiedono al governo di sopprimere il 
divieto ai viaggi nell'URSS e nelle democrazie popolari 

N E W YORK. 10. — Alcune or­
ganizzazioni sindacali di v a n e cit­
tà americane hanno pubblicato .sili 
Saint - Louis Post Dispatch una di­
chiarazione comune nella quale 
chiedono che Achcson . .--ollevi la 
cortina c h e circonda l'America ,. e 
permetta a i membri dei sindacati 
americani d i recarci all'esiterò in­
v e c e di privarl i dei passaporti e 
Impedire i loro viaggi in altri 
paesi . 

La dichiarazione è firmala dalle 
Sezioni del Sindacato imbianchini 
d i Nuova York e di Filadelfia, a-
derenti a l la Federazione America­
na de l Lavoro ( A F D , dalla .se­
zione d i Chicago del Sindacate» 
operai dell ' industria de l la carne e 
del la sezione degli operai delle 
acciaierie di Chicago-Es-t, aderen­
ti a l congresso d e l l e organizzazioni 
Industriali (CIO), dal Consiglio 
circondariale di Chicago de l S i n ­
dacato unificato degl i operai d e l ­
l'industria de l l e calzature, dalla 
fezione d i Cleveland degli operai 
dell'Industria automob.listica e ae ­
ronautica (CIO), e dal le sezioni di 
Chicago e Pittsburg dei Sindaca­
to unificalo indipendente des ì i o-
perai dell' industria elettrica e del ­
ta radio. 

Ne l la dichiarazione è: tic-nò: 
« S i è affermato più volte che 

ti popolo americano deve co:io>ee-
r e Ja verità su c iò che avv iene in 
Europa e. sopratutto al di là della 
c a s s e t t a "cort ina di ferro" . S'a­
m o d'accordo. Più -"aremo a l cor­
rente sulla v n a de": popoli del 
mondo. e megl io sarà, maggiori 
probabilità avremo di con-=crvare 
l a pace in tutto il mondo... Attuai 

calato sul le nc»tif frontiere. E" 
ora òi protestare. l̂ a democrazia 
comincia in rasa propria ... 

LI Ni ino concerto 
«li Fer re rò a Mosca 

.MOSCA. 10. — Il g iro di c o n ­
certi d e l f a m o s o d i r e t t o r e d'or­
chestra W i l l y F e r r e r ò a M o s c a , 
L e n i n g r a d o , K i e v e n e l l e a l t re 
città del P a e s e ha r iscosso g r a n ­
de successo . 

US marzo . F e r r e r ò h a d a t o il 
s u o u l t i m o concer to n e l l a G r a n d e 
S a l a del Com-ervatorio C i a i k o v 
ski a Mosca. S o t t o la s u a b a c ­
che t ta , l 'Orchestra s in fon ica di 
S t a t o d e l l ' U R S S ha e s e g u i t o la 
34* s infonia di Mozart , il b r a n o 
o r c h e s t r a l e « B r o w n t e >» di L i a -
d o v . l 'ouverture del l 'opera «eGu­
g l i e l m o Te l i 5> di Ross ini e il p o e ­
m a s i n f o n i c o «e Ti l l Eu lensp iege l» 
di R i c c a r d o S trauss . 

de l lo sc iopero a l cun abuso , ar ­
bitrio o prepotenza; i lavorator i 
o p e r a v a n o q u e l g i o r n o ne l p i e n o 
r i spet to del la l egge . 

F u invece la pol iz ia — ha p r o ­
s e g u i t o l'on. Basso — a porri 
fuori de l la l e g g e q u e l 23 marzo , 
a r r e s t a n d o a r b i t r a r i a m e n t e , c a ­
r icando a r b i t r a r i a m e n t e i l a v o ­
ratori che p a c i f i c a m e n t e s c i o p e ­
r a v a n o . Ecco la r e s p o n s a b i l e d e ­
gli inc ident i di S. S e v e r o : la 
pol iz ia . L a ver i tà è c h e l e f a ­
m o s e barr icate — a m m e s s o che 
co n e fossero t a n t e e c o m e le 
d e s c r i v e la pol iz ia — al l 'a lba del 
23 n o n si v e d e v a n o a n c o r a o l l e 
porte di S . S e v e r o cos ì c o m e gli 
stess i carabinier i h a n n o d ieh ia 
rato; ed è s o l o q u a n d o i lavora­
tori si a c c o r g o n o del m i n a c c i o s o 
apparato di pol iz iott i c h e s . s i a 
s c a t e n a n d o , c h e ten tano di d i ­
fenders i c o m e possono . N o n si è 
ch ie s to II I». M. c o m e m a i la .se­
ra de l 23 con q u e l g r a n d e cor teo 
di lavorator i c h e fu o r g a n i z z a t o 
a S . S e v e r o p e r protes ta contro 
l 'eccidio di L e n t e l l a n o n a c c a d ­
de n i e n t e ? E' s e m p l i c e . Propr io 
p e r c h è la po l i z ia n o n i n t e r v e n ­
ne , n o n l o provocò . E n o n s i è 
ch ie s to il P . M. c o m e m a i la 
« r ivol ta > non fu m e s s a in a t to 
la sera de l 23 . q u a n d o t u t t e l e 
condiz ioni s a r e b b e r o a p p a r s e f a ­
vorevo l i , con la pol iz ia d i s locata 
in tut ta la p r o v i n c i a in o c c a s i o ­
n e de l l o s c iopero , con la poss i ­
bi l i tà c h e c'era di p r e n d e r e l e 
armi n e l l e a r m e r i e con il f a v o ­
re del l 'oscuri tà? Ed a n c h e q u e 
s t o è s e m p l i c e : p e r c h è n e s s u n o 
si è mai s o g n a t o a S. S e v e r o di 
insorgere c o n l r o i poter i de l l o 
S t a t o . 

Ci sono i n v e c e d e c i n e di p r o ­
v e c h e d i m o s t r a n o c o m e s o l o la 
pol iz ia a v e s s e in a n i m o di p r o ­
v o c a r e la r ivo l ta , a c o m i n c i a r e 
dai provocator i c h e la pol iz ia 
m a n d ò q u e l g i o r n o fra la fol la. 
Il c o m m i s s a r i o Ricc iardi m per­
sona ha a m m e s s o c h e la i m p u ­
tata D e b u c a n a n — poi s u b i t o 
prosc io l ta — a v e v a il c o m p i t o 
di mostrars i a c c e s a par t ig iana 
dei r ivol tos i fra la fol la. E q u e ­
sta vo i la c h i a m a t e u n a conf i ­
d e n t e de l la po l iz ia? M a q u e s t a 
è una p r o v o c a t r i c e e s p r e s s a m e n ­
te m a n d a t a , s ignor i de l la Cor­
te ! Ma lo s t e s s o arre s to di C a n -
ne longa d i m o s t r a c h i a r a m e n t e 

c o m e il c o m m i s s a r i o R i c c i a r d i 
v o l e s s e q u e g l i inc ident i . P e r c h è 
infatt i , a l l e 9 de l m a t t i n o , p r o ­
prio q u a n d o gl i i n c i d e n t i p i ù 
grav i s c o p p i a v a n o , si a r r e s t a v a 
il s e g r e t a r i o de l la C d L c h e era 
a n d a t o da l l a pol iz ia s o l o p e r s o l ­
l e c i tare una d i s t e n s i o n e ? P r o ­
prio p e r c h è sì v o l e v a p r i v a r e l a 
folla di u n e l e m e n t o m o d e r a t o ­
re, in def in i t iva di u n d i r i g e n t e 
conosc iu to e s t i m a t o c h e a v e s s e 
in f luenza s u d ì e s s a . 

P a s s a n d o a d e s a m i n a r e l ' a c c u ­
sa di i n s u r r e z i o n e a r m a t a , il 
c o m p a g n o B a s s o n e ha a n a l i z ­
za to l 'a spet to g iur id ico d i m o ­
s t r a n d o c o m e s ia u n a s s u r d o r i ­
trovare — c o m e h a fat to il P.M. 
— gl i e s t r e m i p e r l ' i m p u t a z i o n e 
di ta le r e a t o n e g l i i n c ì d e n t i di 
S a n S e v e r o , p o i c h é i n q u e g l i i n ­
c ident i v i è s fa ta u n ' a z i o n e di 

res is tenza, s e m m a i , a l la pol iz ia , 
la q u a l e n o n è a f fa t to u n o dei 
poteri de l l o S t a t o . L a Corte — 
ha c o n c l u s o il c o m p a g n o B a s s o 
— con la s u a ;-entenza d e v e d i r ­
ci s e a S a n S e v e r o c'è s t a t a u n a 
insurrez ione d ire t ta a r o v e s c i a ­
re i poteri d e l l o S l a t o , c o m e il 
P a r l a m e n t o . E q u e s t o i g iudic i 
d e v o n o dirci r i c o r d a n d o c h e g i u ­
dicare in n o m e de l p o p o l o s i ­
gnifica g i u d i c a r e a n c h e in n o m e 
di que i c o n t a d i n i , d i que i b r a c ­
cianti c h e v e d e t e qui ch ius i in 
que l l e g a b b i e . 

L'on. B a s s o , a l t e r m i n e de l la 
s u a a r r i n g a c h e h a s u s c i t a t o 
g r a n d e i m p r e s s i o n e ne l l 'au la , è 
s t a t o v i v a m e n t e c o m p l i m e n t a t o 
D o m a n i p r e n d e r à la paro la , s e m ­
p r e p e r i l c o l l e g i o d i d i f e sa , il 
s e n a t o r e T a m b u r r a n o . 

P L I N I O S A L E R N O 

I d.c. perdono terreno 
nelle elezioni in Germaaia 

Un milione e mezzo ili astensioni 

MISTERIOSA TRAGEDIA MEI PRESSI DI PALERMO 

Due f idanzat i ucc is i 
l'uno vicino all 'altra 

pi«. dove un contadino ha r invenu 
•Mxi'e il Dipartimento di S ia lo non io verso le 17.30 di oggi una gio-
dà In generale passaporV a nes-
eua membro dei sindaca?), occe-
t£on fatta p e r coloro che appog­
giano incondizionatamente la poli­
t ica estera del governo • -

Ne l la dichiarazione è de l io che laccamo all 'uomo, una rivoltel la di 
fi Dipartimento d; S i s t o ha : . t i -{piccolo calibro. Un brigadiere dei 
ra?o i passaporti per l'estero a tre 
membri de i <nd&cati operai del 

PALERMO, 10. — Una spaven- . tà e ha .-umettato profondo o r c i o ­
lo-si e mistcrio-a tragedia si è l gli,-», mentre ie più :-trónc conget-
- volta >ullo .-tradaie di Be l l o lam- U | r o vn f a n n „ 5 t r a d a _ ( - è chi pen­

d i o i duv 

\a:»e donne «• un uomo agonizzan­
ti -.- d.ste.-i i:i un lago d i sangue 
Lr, ragazza era ferita alla spalla, 
:1 «invano al cuore . Poco distante 
era una 1100 vuota e per terra, 

l'industria automobilistica e del -
rhìdustria conserviera prima an­
cora che ossi potessero partire da­
gli Stati Uniti dietro invito della 
Confederazione Generale del La­
v o r o francese, di * Force Ouvriè-
r e > ^ e de i sindacati caro l i c i fran­
ces i de l l e industrie automobilistica 
• conserviera. 

r Perchè questi membri dei rin-

cr-rabin't ri. chiamato dal contadi­
no e accorro sul posto, fermava 
un camion di passaggio e invitava 
l'autista a menerei al volante dc l -
a 1100. >ulla Quale ne l frattempo 

erano «tati caricati i d u e fent i 
L'autista giungeva verso aera cor. 
il «̂ uo triste carie" =»' posto di 
pronto soccorso di Via Marmi, ma 
il medico di guardia non poteva 
far ;dtro che constatare la morte 
eici due avvenuta durante i l tra-

dacati d e v o n o subire discrimina- Jgittc. 
troni e persecuzioni — è de t to nel­
l a conclusione — » l o perchè v o ­
g l iono vedere con i propri occhi 
c i ò c h e avv iene nei paesi d i oltre 
oceano? Vuole forse i l Diparti­
m e n t o d i Stato c h e solo 1 suoi rap-
pcsentanti v is i t ino l'Europa? Il 
popolo americano deve protestare 
• e n t r o la cortina d i ferro c h e fi 
segretario d i Stato , Achcson ha 

r cadaveri sono stati identificati 
per quelli della 19cnne Elvira B a ­
ri di Palermo p d e l g iovane c o m ­
merciante Francesco Pao lo Aruta, 
di venti anni, gestore d i u n pani 
fìcio. I due giovani erano fidan 
zati e avevano d e c i » di ce lebrare 
il loro matrimonio il giorno d i 
Pasqua. La tragica notìzia s ì è 
sparsa immedia tamenU pe» la. t ì U 

innamorati ,-i .-?iano 
data la morte a vicer.d.i perché 
il loro amore era contrastato dal ie 
famiglie. Alcuni sostengono c-he la 
Bari .-ia -tata colpita alle spalle 
dopo una lite col fidanzato, il qua­
le poi si sarebbe ucciso v into da'. 
rimordo. Altri pensano che i due 
giovar.' siano ' «tati barbaramente 
ucci<i na banditi. 

A Milano nevica 
MILANO, 10. — Una ii.tcn.-s.» nev;-

CAta e in corso dalie primo o ie dei 
pomcrjsigio. A intervalli la n«ve esde 
frammista a pioggia c*»e mantiene 
ssorntore le strade. Uà ictnperarura è 
rìgida. 

Mortalo sciagura aerea i'aI!ra 5U,la r i i h : e < t a dl ' r<Jn i 

BARI 18. — Una sciagura acrea è 
avvenuta nella zona di Marinella, 
presso AJtamura. un aorco da cac­
cia. del campo di aviazonc di Gala­
tina, è precipitato al suolo per esuse 
Imprecisa te. n pilota, sergente Arri. 
go Alberghini, che non ha potuto 
Za* i v a <M paracaduto, è deceduto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 10. — Quatt io milioni 
e :i52 mila tedeschi avrebbero do ­
vuto recarsi domenica alle urne 
per e leggere il Parlamento del 
nuove» SucftBesfsfnnf. Hanno votato 
invece soltanto due milioni e 789 
mila persone, per una peic-entuale 
del 64,3'^. 

Nel fatto che 36 persone su 100 
non si sone» recate al le urne non 
hanno pelato motivi climatici: era 
una magnifica giornata di una pri­
mavera precoce, con un so le caldo 
e un cie lo di un azzurro mediter­
raneo. I fattori che hanno f iorato 
sono stati esc lusivamente politici, 
tanto più notevoli s e si considera 
che la grande maggioranza di co ­
loro che non si sono presentati al le 
urne avrebbe dovuto compiere per 
la prima o la seconda volt-, il do ­
vere elettorale. 

Un numero co?! larjlo di ^ t e n ­
sioni merita evidentemente una 
analisi che va al di !à deiTu imme­
diati compiti cronistici: si tratta di 
giovani i quali probabilmente stan­
no perdendo quella fiducia che 
avevano acquistato nella democra­
zia. nell ' immediato dopoguerra, 
quando era «tato insegnato loro che 
si doveva ripudiare un passato d i 
guerre e di dittatura, e M doveva 
vivere in fraternità con tutti i po ­
poli. Ora. . invece, si dice loro che 
bisogna riprendere le armi, che bi­
sogna ancora odiare, ancora pre­
pararsi ^ una guerra- Da questi 
fatti deriva il disorientamento che 
si è espresso con !r. 'arghissima 
percentuale di astensioni. 

S e un significati» ha quel nv.hor-.e 
e mozzo di schede bianche esso è 
di condanna al riarmo e di monito 
per coloro che . pur di assicurarsi 
le divisioni tedesche, «ono disposti 
a g iocare la carta della distruzione 
della democrazia in lerm^r.i.! . 

I risultati del ie eiezioni hanno 
confermato quel la che ora l'aspet­
tativa generale , anche se :n mi-ura 
minore di quanto fi prevedesse ir, 
alcuni c;rco»i politici di Bonn. La 
democrazia cristiana ha nerso cen-
ir.mi'a voti in confronto alle e ie ­

z ion i pol i t iche del 1949. voti che 
i-ono andati ai eocia'democrAtici. 
;Questo partito contava «=u una ..f-
J formazione mol to p»ù forte, ed è 
invece riuscito a ottenere sn'o 33 
-oggi coatro i 50 dei democristiani. 
Evidentemente gli ha nuociuto la 
ambiguità tattica che lo contrad­
distingue. basata da una parte s u 
una opposizione verbale s!!a poli­
tica di riarmo di Adenauer. e dal-

di-
I n « i per eqvi aoven :>. rormula che 
e propria de i circoli più sciovini­
sti. e non può promettere altro, i n 
sostania . c h e maggiori sacrifici. 

Rimane p e r ò il fatto che, in b u o ­
na fede, la grande maggioranza di 

riarmo. E' suff iciente « indicai lo il 
sommovimento c h e si icgistra in 
questi giorni nella base del partito 
di Schumacher , e che si è espres­
so anche ieri nell 'assemblea dei 
socialdemocratici di Norimberga, 
terminata con l'approvazione di 
una .mozione di netta opposizione 
al riarmo. 

I liberali del vicecancel l iere 
Bluecher sono rimasti fermi su l le 
loro posizioni , e hanno ottenuto 
circa mezzo mi l ione di voti e 23 
seggi . 

II partito comunista ha perso, r i ­
spet to al '-19. circa 50 mila suffragi. 
ma ha recuperato una parte dei 
voti pers i nel 1950. ot tenendone 120 
mila e * «oggi. L'organo centrale 
del partito, il Vo/fcssfimme. esami­
na questa matt ina, in un editoria­
le. quest i risultati , facendo due 
osservazioni fondamental i : 1) il 
partito ha dovuto far fronte al g io ­
co concentrato deg l i attacchi di 
tutti gli altri partiti e al le minacce 
terrorist iche del governo, e quindi . 
esaminat i secondo questa v isuale , i 
risultat i possono e s sere considerati 
un successo: 2) la quest ione cru­
c ia le : pace o guerra, non è ancora 
stata compresa suff icientemente da 
tutti ne l l e città e nel le campagne. 

A queste d u e osservazioni ana­
lit iche s i può aggiungere il fatto 
che il partito s i è trovato a dover 
far fronte anche al mass icc io i n ­
tervento del la chiesa , particolar­
mente potente nel le regioni dove 
s i è votato . 

Il partito comunista , senza dub­
bio . trova oggi la sua strada, resa 
ancora più diffìcile dagli errori di 
settarismo commess i in anni ormai 
lontani. Combattendoli e attuando 
una polit ica di I-irga unità e s s o ha 
già saputo questa volta superare i 
risultati de l le e lezioni amministra­
t ive tenutesi nel 1950. anche s e non 
è ancora riuscito r. riottencro i suf­
fragi del 1049 quando, va però ri­
levato. la situazione politica era 
differente da quel la attuale. 

I 120 mila voti ottenuti nel le con­
dizioni odierne dimostrano che la 
strada seguita è quel la giusta e che 
Proseguendo s u di essa con sempre 
maggiore iniziativa. ì! partito r iu­
scirà ad affermarsi come u n i forz-'i 
s empre più potente 

SERGIO SEGRE 

Il premier greco 
in gravi condizioni 

ATENE, 10. — U primo mini­
stro sreco. gen. PInstiras. si tro­
va in gravi condizioni a causa 
di un attacco di trombosi cere-
blae subito la notte scorsa. 

Le autorevoli fonti che hanno 
fornito l'informazione hanno ag-

, ._ „ „„ _. giunto che l'attacco ha provocato 
coloro che hanno votato per la so-1 al generale la paralisi del braccio 
cialdcmocrazia lo hanno fatto ere-1 destro e la paralisi parziale del 
dendo dl opporsi in tal moda al*fianco sinistro. 

(Continuazione dalla 1* pagina) 

legata ai grandi p r 0 p r i e t a r i che 
sono nel lo stesso tempo grandi 
mercanti ed esportatori, i cui in­
teressi si intrecciano con quelli dei 
monopoli del nord. Tutto ciò crea 
delle ripercussioni nelle relazioni 
con la Democrazia Cristiana poi­
ché, mentre gli agrari feudali ac­
cettavano la direzione d . c , gli 
agrari borghesi pongono del le con­
dizioni e rivendicano la propria 
funzione dirigente. A questo pun­
to il compagno Scoccimarro sot­
tolinea come i mutamenti nei 
gruppi dirigenti del fronte rea­
zionario siciliano pongano proble­
mi politici nuovi, poiché i gruppi 
agrari borghesi influenzano la 
inedia borghesia in modo diverso 
(lai vecchi gruppi feudali, (.guanto 
ai socialdemocratici e ai i cpub-
blicaiii, i quali il .'{ giugno hanno 
subite perdite gravi, e^si manife­
stano in diverge province la ten­
denza ad allearsi con le forze po­
polari. Le forze democratiche di 
pinistra, infine, 'i raggruppano in­
torno al Comitato pei- la rinascita 
e l'autonomìa della Sicilia che ha 
acquietato un grande prestigio 
pie.-,-*» i più larghi -.fiati della 
popolazione 

La situazione in Sardegna 
In Saidei'na la situazione è più 

chini a Nell'agosto del 1951 "-'i è 
rotta l'alleanza tra la D . C e il 
Partito -ardo d'azione che ins-.eme 
costituivano la mageie»ranza :n se­
no a l l 'A^embloa regionale. Il Par­
tilo Sai do i l 'A/ ione rappresenta la 
hoighe' 'a autonomista non legata 
agli intoioss-i dei grandi monopoli 
continentali e dal s-uo atteggia­
mento dipende in larga misura lo 
esito del lo elezioni in Sardegna. 

In conclusione, in tutto il Mez­
zogiorno si manifesta l'esigenza di 
una forza politica, democratica ed 
indipendente orientata a sinistra, 
Le forme in cui si manifesta que­
sta esigenza ^onn molteplici ma 
rincora frammentarie. Spetta a noi 
favorirne l'unificazione. Un fatto 
tuttavia è eerto: la situazione pre-
elettorale nel Mezzogiorno d i m o ­
stra che su questa via si è più 
ovanti di quanto si sia mai stati 
nel passato e che esistono le con­
dizioni per il successo. 

A queste-» punto il compagno 
Scoccimarro si occupa della situa-
zione elettorale romana. PMi sot­
tolinea l'importanza nazionale de l ­
le elezioni a Roma nel le quali il 
Vaticano ha impegnato una par­
te importante de l l e sue forze e 
del suo prestigio. Infine, l'oratore 
analizza la situazione in Umbria, 
nel Molise, a Ferrara, ad Aosta e 
a Bolzano. 

Dopo un rapido esame ciella s i ­
tuazione del Partito e delle* orga­
nizzazioni di massa nelle Provin­
cie dove si svolgeranno l e elezioni, 
il compagno Scoccimarro sottoli­
nea l'importanza del lavoro ne l le 
amministrazioni comunali e pro­
vinciali . Egli ricorda come il set­
t imo congresso abbia già richiama­
to l'attenzione di tutto il Partito 
sulla neces-.sità che la nostra azione 
non sia puramente di propaganda 
e di agitazione, ma si proponga 
sempre de l le realizzazioni concre­
te. Ne l l e attuali condizioni que­
sta politica pue» attuarsi attraver­
so le lotte sindacali e le lotte 
di inasta, ma anche attraverso la 
nostra azione, come maggioranza 
e come minoranza, nei comuni e 
nelle provincie. 

Al centro di tutti i nostri pro­
grammi elettorali nel Mezzogiorno 
— afferma con forza Scoccimaro 
— noi poniamo la questione m e ­
riti iemale. Per troppo tempo di ta­
le problema si è fatto solo la 
propaganda: ora si impone la rea­
lizzazione e queste elezioni dovran­
no essere un episrdio vitforios-o 
del la lotta delle popolazioni m e ­
ridionali per il loro riscatto e per 
la rinascita della loro terra. 

La soluzione del la questione m e ­
ridionale es ige un mutamento d e l ­
la politica e-tera che ci impone 
un onere insopportabile per il riar­
mo e ci impedi.-ce di commerciare 
con l'orioli fé europeo, un muta­
mento della politica economica che 
e: impone l'azione soffocatrice dei 
monopoli , una più ampia e radi­
cale riforma agraria. E* nel qua­
dro della politica meridionalis\5ca 
che s; inseriscono i compiti spe ­
cifici dei comuni e de l l e Provin­
cie. poiché ne l lo stato di disgre­
gazione sociale in cui si trova il 
Mezzogiorno, i comuni sono un 
importante centro d i organizza­
zione de l le forze popolari. 

La nostra tattica 
II nostro obiett ivo — sottolinea 

Scoccimarro — non sì limita quin­
di ad un aumento di voti, ma è a n ­
che quel lo d i conquistare il mag­
gior numero possibile di comuni 
per fare di questi un punto di 
appoggio per il movimer.ro del la 
rinascita moridior.ale. Egli annun­
cia a que-to p-opo* ta che. subi­
to dopo le ri e zi <"•:::. prer.deremD 
l'iniziativa di proporre un gran­
de congresso de", comuni meridio­
nali al quale s i ranno inv :tate a n ­
che l e amministrazioni non di s-.-

Isiro, ce-, il compii;» di mobi l i -
re tut^i la popolazione meridio-

r.nle per Ta rina.^ita. 

Un rapido esame dei nostri pro-
eramni: r let t iral : ne l l e d iverse 
p r o v n c . e ta Scoccimarro 
concludere che. laddove esiste la 
tfrderi/.i r>-4. m a col lus ione tra la 
D C. e i monarchico-fascisti , b i so­
gna sottolineare nei programmi 
quelle questioni concrete sul le 
quali e" manifesti apertamente il 
contrago tra oneste forze e î sve­
li la frode che esso preparano a. 
n.-,r. i: oV". e i n w elettorale. 

Quanto alla tatr.ca, noi siamo 
d:.--pos*: .» collaborare con tutt : : 

democra'.,c. che accettano :'. pro­
gramma del la rinascita e c .ò na-
tura ìmei te e-clude i! MSI che r.on 
è un movimento democrar.co. 

Dobb'amo mantenere l'attacco 
principale contro la D.C. ma r.el-
!•> =tes-o tempo dobbiamo attacca­
re r» f.^r.do :! MSI e i monarchici 
rivelando l'inganno che si nascon­
d e dietro la loro demagogia so­
ciale e le loro rivendicazioni na­
zionalistiche. Debbiamo denuncia­
re la tatMca de l -. caso per caso . , 
che significa trasformismo, corru­
zione, imbroglio, ritorno ai domi­
nio de l l e cricche e d e l l e c l ientele . 

N e l l e prossime elezioni — dice 
il compagno Scoccimarro avvian­
dosi alla conclusione — il Mezzo­
giorno avrà u n peso decisivo a n ­
c h e s e non, dobbiamo sottovaia-

tare l'importanza del la lotta ne l le 
altre località e specialmente a Ro­
ma. Nel Mezzogiorno e nelle Iso­
le, la lotta elettorale si svolgerà 
sotto la oandiera del la questione 
meridionale che è questione nazio­
nale, la quale coinvolge per intiero, 
la politica de l governo. Le ele­
zioni dovranno essere una batta­
glia vitroriosa per la redenzione 
de l Mezzogiorno. Questo richiede 
l'impegno totale di tutto il Par­
tito, poiché, attraverso il Partito 
comunista, è la classe operaia di 
tutta Italia che porta il suo con­
tributo alla soluzione della que­
stione meridionale, alla conquista 
di nuove condizioni di vita per le 
popolazioni del Mezzogiorno. Si 

realizza così la previs ione di 
Gramsci. 

Noi — conclude i l compagno 
Scoccimarro, salutato da un gran­
de applauso — dobbiamo i m p e ­
gnare tutte l e nostre energie per­
chè dallo urne e^ca un solenne e 
clamoroso atto di condanna de l la 
politica seguita dal governo c ler i ­
cale nel le regioni meridionali e a 
Roma e si compia un passo avanti 
per la rinascita del Mezzogiorno, 
per la pace, la libertà e il lavoro 
di tutto il popolo. 

Apertasi la discussione, ha per 
primo la parola il comp. V E L l O 
SPANO, membro del la Direzione 
del Partito e segretario regionale 
per la Sardegna. 

Gli altri interventi 
Il compagno Spano esordisce ri­

chiamandosi ai risultati elettorali 
dell'8 maggio 1949 in Sardegna, 
che furono lusinghieri e sono oggi 
particolarmente impegnativi per 
noi; le sinistre ottennero infatti al­
le elezioni regionali il 34 per cen­
to dei voti su scala regionale e 
il 42 p e r cento nella provincia di 
Cagliari. Quei risultati furono ot­
tenuti grazie a una giusta pol i t ic i 
di autonomia e di rinascita e grazie 
a uno schieramento largo nel qua­
le. vicino ai partiti comunista e s o ­
cialista, si trovava il partito Sardo 
di Azione Socialista; quello schie­
ramento ci consentì allora di dare 
un colpo molto secco al monopol io 
politico de l la D. C. 

Il palese e costatato fal l imento 
del la Democrazia Cristiana, dal '49 
ad oggi, come partito dirigente 
della vita sarda e come partito 
democratico, conferma la giustezza 
de l la nostra l inea e rende p iù age ­
vole la realizzazione del la nostra 
parola d'ordine: « U n i t à democra­
tica per la rinascita e per l'au­
tonomia >-, consentendoci in pari 
tempo d i porre l 'obiettivo più 
avanzato di togl iere al la D e m o ­
crazia Cristiana e ai suoi alleati 
di destra la direzione della v i ta 
sarda. 

In questa situazione assume 
grande e decisiva importanza l'at­
teggiamento d e l partito Sardo di 
Azione e ciò spiega perchè — nella 
politica d i larga apertura che noi 
andiamo sviluppando presso tutti 
coloro che non sono asserviti al 
governo di Roma e al capitale mo­
nopolistico forestiero — la nostra 
attenzione si sia concentrata a p ­
punto sul p . S. d'A., al quale ab­
biamo rivolto Un esplicito invito 
per un'alleanza elettorale . Noi non 
siamo naturalmente ancora entra­
ti nel lo studio dei particolari né 
abbiamo parlato di l i s te , di uomi­
ni. di partiti; è tuttavia chiaro che 
s iamo disposti a considerare con 
ia più grande larghezza di vedute 
le es igenze e le proposte dei nostri 
alleati, nel l ' intento di battere la 
reazione antiautonomistica Tappre-
sentata in primo luogo dal la D . C. 
Il p. S. d'A. non ha ancora ri­
sposto né risponderà prima del la 
riunione de l suo Direttorio, i l 15 
p.v. Ma abbiamo mot ivo d i credere 
che la sua risposta possa non e s ­
sere negativa, giacché l'esigenza 
dell'unità per l 'autonomia e per la 
rinascita è cggi profondamente 
sentita dai sardi onesti . 

Le lotte unitarie 
Interessanti manifestazioni d i 

unità si sono d e l resto avute in 
diversi settori, da quel lo del la l o t ­
ta unitaria per la rinascita d e l l e 
zone al luvionate a quel lo del la lot ­
ta degli operai de l carbone; e in 
generale possiamo costatare in tut­
ti i settori della vita isolana un 
irrefrenabile impulso all'unità. Ma­
gnifico esempio di ta le impulso è 
il recentiss imo Congresso d e l l e 
donne sarde il quale, benché v i o ­
lentemente osteggiato dai clericali 
e dal le autorità ufficiali1, ha otte­
nuto un tale c lamoroso successe 
di adesioni da assumere Un grande 
ril ievo e da costituire una tappa 
memorabile ne l lo svi luppo de l la 
democrazìa sarda. 

Naturalmente dovremo fare i 
conti con l'azione insidiosa, ricat­
tatrice e corruttrice del l 'avversa­
rio e dovremo lavorare intensa­
mente per el iminare le debolezze 
che ancora permangono in noi; ma 
ci sono tutte l e condizioni favore­
voli per andare avanti e, lavoran­
do con tutto i l nostro impegno, po ­
tremo senza dubbio ottenere — 
sulla l inea indicata . un notevole 
successo. 

Dopo Spano ha la parola il com­
pagno MARIO ALICATA, segreta­
rio regionale per la Calabria. 

Alicata nota come l e elezioni si 
svolgono ne l momento in cui d i ­
venta chiaro agli occhi di masse 
sempre più larghe d i cittadini m e ­
ridionali il fal l imento d e l tenta­
tivo democrist iano di fare una po ­
litica «mer id iona l i s ta» . Fal l i la la 

legge suirindu--trializzazione, come 
dimostrano la chiusura di stabili­
menti e i l icenziamenti che c o n ­
tinuano a verificarsi; fallita la 
Cavsa del Mezzogiorno, che non ha 
realizzato nessuna de l l e grandi 
opere promesse, ma si è l imitata 
a sottrarre fondi al normale b i lan­
cio dei Lavori Pubblici; fallita a n ­
che la corta demagogica del la « r i ­
forma agrar ia» (legge Sila e l egge 
stralcio), in quanto la « r i f o r m a , . 
ha lasciato migliaia e migliaia di 
ettari nel le mani dei baroni cala­
bresi, mentre ha creato Un pro­
fondo malcontento anche nel le zo­
ne (come a Melissa) d o v e maggio­
re è stato l o sforzo propagandi­
stico de l governo; fallite pietosa­
mente le amministrazioni comu­
nali democrist iane. 

Le elezioni in Calabria 
E' anche per la diffusa coscienza 

di questo fal l imento che la D. C. 
ha tanto esitato prima di fare le 
elezioni; e ora che è stata costret­
ta a indirle, sta cercando affanno­
samente di allearsi con la destra 
monarchica-, o a lmeno d i neutra­
lizzarla. In un primo tempo la 
D. C. ha creato il cosidetto fron­
te monarchico, per provocare una 
scissione in questo campo; m a ora, 
a quanto sembra, sta compiendo 
anche qualche passo avanti per lo 
apparentamento con l o stesso P a r ­
tito Nazionale Monarchico. Con­
temporaneamente , specie nei c o ­
muni minori , nascono « b l o c c h i a n ­
ticomunisti » in cui confluiscono 
indiscriminatamente l e forze rea ­
zionarie locali , dai democrist iani 
al MSI. L'alleanza tra D . C. e n e o ­
fascisti, anche se non è proclamata 
ufficialmente, si realizza già ne l la 
pratica in queste l iste periferiche. 

Dal l 'esame de l lo schieramento a v ­
versario. Alicata é passato a consi ­
derare lo schieramento popolare e le 
sue prospett ive: prospett ive legate 
alla nostra capacità d i sviluppare 
nel Meridione un grande m o v i m e n ­
to di opinione pubblica, che esprima 
la condanna de l popolo meridiona­
le nei riguardi del la fal l imentare 
politica democrist iana. U n pruno 
fatto posit ivo è da notare: che su l 
terreno del la rinascita d e l Mezzo­
giorno e del la lotta per la soluzio­
ne del la questione meridionale noi 
ci stiamo già tenacemente batten­
do da anni . Nessuno potrà dunque 
accusare di demagogia e lettoral is ' i -
ca le nostre attuali impostazioni , 
che sono le stesse che andiamo so ­
stenendo fin dai giorni de l la L i b e ­
razione. Sulla base dì queste i m ­
postazioni, s iamo già riusciti a 
creare un largo schieramento a 
carattere permanente , che ha a s ­
sunto un'ampiezza ancor maggiore , 
fino a isolare completamente la 
D. C , per determinate iniziat ive 

I partiti d i « terza f o r z a i , s o ­
cialdemocratici e repubblicani, s o ­
no orientati in alcune local i tà v e r ­
so la costituzione di l is te uniche a 
carattere cittadino, in altri posti si 
orientano verso l 'apparentamento 
con l e l iste popolari; questi partiti 
appaiono comunque contrari, a l ­
m e n o in Calabria, al l 'apparenta­
mento con la D . C. L o schiera­
mento popolare appare part icolar­
mente forte, e in netto progresso 
rispetto al 18 aprile, ne l l e zone 
dove il movimento di rinascita *e 
in special modo il movimento c o n ­
tadino si sono maggiormente s v i ­
luppati. 

Se sapremo potenziare il m o v i ­
mento e la lotta per la Rinascita 
e comprendere quanto a iuto possa 
venire a questa lotta dal la c o n ­
quista dei Comuni — conclude 
Alicata — malgrado il terrori­
smo messo in atto dall 'apparato 
statale e malgrado la pressione e 
i tentativi di corruzione de i vari 
enti governativi come gli enti r i ­
forma, es is tono in Calabria e n e l 
Mezzogiorno concrete possibilità d i 
avanzata e di successo. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scnflerl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U-E-SJ&A. 
Roma - Vìa IV Novembre 149 - Roma 
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la stitichezza 
aumenta il vostro peso 
e sminuisce il vostro fascino 

confetto 
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